
Allevi e Arbizzoni però levano nuovamente gli scudi: «Parlano di accordo? Non vogliamo saperne nulla. Siamo pronti a dare battaglia»

A Roma sono sicuri: Gran premio entro il 2012
Le recenti esternazioni capitoline di Flammini fanno salire ulteriormente il termometro della preoccupazione

■ Più la macchina prende
velocità, più duro sarà lo
sforzo per frenarne l’avanza-
ta. Non sono affatto tranquil-
lizzanti le voci che negli ul-
timi giorni si sono levate in
sostegno del disegno di
Maurizio Flammini che
vuole la Formula 1 a Roma.
Quella che era un’ipotesi è
divenuta nel tempo un vero
e proprio progetto, che pe-
raltro ora gode del placet di
personaggi in vista fuori e
dentro il mondo dello sport.
Nell’urbe hanno alzato il
pollice anche Giancarlo Fi-
sichella e Gianni Petrucci,
due che per diversi motivi
possono avere voce in capi-
tolo nella rincorsa a un Gp
che, addirittura, qualcuno
vuole un anno più vicino ri-
spetto all’iniziale idea del
2012. Sale l’asticella dell’at-
tenzione mediatica romana
e, al pari, si irrobustisce il
muro di gomma contro cui
si infrangono i tentativi
monzesi di approccio diret-
to. Andrea Arbizzoni, che
insediatosi all’assessorato
Sport di Monza s’è trovato
tra le mani la patata bollen-
te, comincia a sua volta a
sentire odore di bruciato. I
tentativi di contatto con
Gianni Alemanno, sindaco
della capitale, sono sin qui
andati a vuoto. «Farò un ul-
timo tentativo prima di Na-
tale, altrimenti si troveranno
strade alternative». Che, per
inciso, non necessariamente
dovranno salvaguardare
l’ortodossia del politically
correct. Perché Arbizzoni,
ex An e ora Pdl proprio co-
me Alemanno, sa bene che
il problema Gran premio tra-
valica anche la dovuta fe-
deltà politica. «Sin qui Ale-
manno si è fatto attendere e
desiderare, ma possiamo ri-
baltare la situazione ed esse-
re noi a trovarci nella posi-
zione di dover essere cerca-
ti». Il modo è presto detto:
far leva sul malcontento che
all’Eur, nonostante tutto,
continua a esserci. La pro-
spettiva di un circuito citta-
dino crea mal di pancia sì ad
associazioni ambientaliste e
ai residenti, ma anche a
qualche politico che ad Ale-
manno è vicino per colore
politico, ma farebbe volen-

tieri a meno delle Formula 1
nell’area delle Tre fontane.
«C’è in corso un’alleanza
con Monza», hanno scritto
alcuni organi d’informazio-
ne vicini al progetto roma-
no. «Peccato che questi ac-
cordi che paventano siano

unidirezionali», taglia corto
il presidente della Provin-
cia, Dario Allevi.

«Noi comunque non ne
sappiamo nulla e nulla ne
vogliamo sapere. Noi non
crediamo alla favola dei due
Gran premi in Italia». Allevi

non usa giri di parole: «Si
prospetta una battaglia con
il coltello tra i denti e noi
non ci tireremo indietro.
Continuano a sostenere che
un Gp a Roma potrebbe ave-
re ricadute positive anche
sul nostro territorio, ma noi

conosciamo meglio di loro
cosa significhi gestire una
gara di Formula 1. Il piano
economico che prospettano
non sta in piedi e vorrei sa-
pere chi sono questi privati
in grado di dare le garanzie
richieste, per giunta in un

■ C’è ancora qualche settimana di tempo
per annunciare il calendario ufficiale 2010
dell’autodromo di Monza e fervono i con-
tatti con gli organizzatori dei diversi cam-
pionati per assicurarsi una tappa sullo sto-
rico circuito. Il prossimo anno non man-
cheranno né la Formula 1, che sarà a Mon-
za il fine settimana del 12 settembre, né la
Superbike, tradizionalmente ’prenotata’
per il secondo weekend di maggio, una
settimana dopo il già confermato Civ. Gli
appassionati si chiedono, però, se le gare
che sono andate perdute nel 2009 (Le
Mans Series, Fia Gt e Wtcc) torneranno.
Ebbene, dei primi due campionati, stando
ai programmi ufficiali diramati dagli orga-
nizzatori, non vi è nessuna traccia di Mon-
za, come dal Fia Gt è addirittura sparita la
tappa italiana. Un vero peccato perché per
le vetture a ruote coperte il pubblico degli
appassionati italiani ha sempre mantenu-
to vivo un certo interesse. Il mondiale Tu-
rismo, grande escluso del 2009 in quanto
la data era stata fissata a una sola settima-
na di distanza dall’appuntamento con la
Formula 1 e dunque difficile da gestire per
l’impianto monzese, invece tornerà. Il
campionato che quest’anno ha incoronato
re Gabriele Tarquini, nel 2010 riconfer-
merà il suo amore per Monza e il 23 mag-
gio gli appassionati delle sportellate po-
tranno veder sfrecciare i piloti sulla pista
di casa. Fino all’ultimo, comunque, c’è
stato un ballottaggio con Imola e questo fa
capire come varrebbe la pena impegnarsi
di più a sostenere il circuito cittadino dal-
le insidie di altre piste. Quanto al capitolo
Roma e Formula 1 nel 2012 (il progetto è
slittato di un anno), Maurizio Flammini ha
fatto sapere qualche giorno fa che addirit-
tura l’obiettivo sta diventando quello di
creare cinque edizioni, ma mai in alterna-
tiva a Monza, che successivamente potran-
no diventare anche dieci, con un appunta-
mento fisso in calendario, data la passione
di Ecclestone per i circuiti cittadini.

s.a.

■ MOTO CLUB MONZA

Servono investimenti per i giovani
Giulio Mauri, monito e sogno di pista da trial

(s.a.) «Senza investimenti per i giovani non si può pretendere che domani
avremo piloti, o anche solo dei grandi appassionati di motori».
Lo sostiene Giulio Mauri, presidente del Moto club Monza che è intervenuto
sabato sera nel corso della premiazione dei soci spiegando che la realizzazio-
ne di una pista da trial in Brianza sarà considerata una priorità del program-
ma dei prossimi tre anni.
«Da tempo chiediamo che anche sul territorio di Monza si possa arrivare a di-
sporre di uno spazio adeguato per praticare il trial – prosegue Mauri -. Baste-
rebbe un’area di 5mila metri quadri con la possibilità di implementarla in un
secondo tempo. Nessuno vuole fare il megalomane. L’importante è partire e
coinvolgere i giovani.
A Monza e in Brianza esistono moltissime aree da recuperare e non vedo qua-
le possa essere la difficoltà a individuarne una per poi sviluppare un proget-
to valido di coinvolgimento dei giovani a praticare uno sport motoristico.
Non si può pensare di avere dei piloti anche per le quattro ruote, se poi non
abbiamo neanche una pista di kart per farli appassionare».
In Brianza l’impianto più vicino per praticare il trial si trova a Lazzate. Il pre-
sidente della Provincia Allevi, che ha raggiunto i soci del Moto Club Monza sa-
bato sera, ha dato la propria disponibilità a fare un censimento delle aree che
potrebbero potenzialmente accogliere una struttura di tale tipo. Non ultima
potrebbe essere presa in considerazione la possibilità di realizzare la pista da
trial proprio all’interno dell’autodromo, che in questo modo potrebbe comple-
tare la propria offerta.

In tempo di crisi

Gli investimenti si riducono
Roma? Sarà difficile

Ma sia stimolo per Monza
con Andrea Cremonesi

di Sergio Gianni

Roma avanti a tutta forza. O, perlomeno, così sembre-
rebbe. Malgrado la Formula 1 «tagli» su costi e riduca le
spese. Maurizio Flamini, l’organizzatore del mondiale
superbike e regista dell’operazione che dovrebbe porta-
re un Gran premio a Roma, intanto non indietreggia.
Anzi, preannuncia un accorciamento dei tempi della sua
rombante iniziativa: la gara da correre all’Eur, prevista
inizialmente nel 2012, potrebbe essere inserita già nel
calendario 2011. Un’ipotesi giudicata azzardata da An-
drea Cremonesi, l’inviato de La Gazzetta dello Sport che
segue da anni la Formula 1. «Flamini – commenta il
giornalista monzese – è un abile organizzatore, su que-

sto non c’è dubbio. Ma riman-
go scettico sul fatto che si pos-
sa effettivamente disputare un
Gran Premio a Roma e lo si
possa programmare per il
2011. Soprattutto in un mo-
mento come l’attuale, caratte-
rizzato da una congiuntura
economica difficile. Anche gli
investimenti nel settore stanno
diminuendo. Anche la For-
mula 1, insomma, sta vivendo
un periodo di crisi. Non è que-
sto il momento più adatto per
certe operazioni. Io, però, sono
convinto che non ci sia una
vera contrapposizione tra il
Gran premio di Monza e quel-
lo annunciato a Roma». «Tut-
to questo – aggiunge Cremo-
nesi – può comunque diventa-
re uno stimolo in più per Mon-
za, un motivo per non abbas-
sare la guardia. Tutto ciò si
deve tradurre in un pungolo
per aumentare il livello del

Gran premio di Monza, che è già alto. Ma non va dimen-
ticato che anche la Commissione sportiva automobilisti-
ca italiana si è schierata a favore del Gran Premio d’I-
talia a Monza. Monza, inoltre, ha un contratto fino al
2011 con Bernie Ecclestone».

A Roma in agosto?

Le tre settimane di stop e
la difficoltà di siglare accordi

che vadano oltre il 2012
con Maurizio Losa

di Stefano Arosio

Vendere un “pacchetto Italia”, con Gran premio romano
ad agosto e monzese a metà settembre? L’operazione
marketing ipotizzata da “Roma Formula Futuro” potreb-
be nascondere un autogol di non poco conto. «Da regola-
mento, i reparti corse devono restare chiusi per tre setti-
mane», spiega Maurizio Losa, vicedirettore di RaiSport.
«In più, inserire una data romana prima di quella di Mon-
za significherebbe rivoluzionare il calendario. E non cre-
do che Valencia e il suo Gr d’Europa possano cedere tan-
to facilmente la data che, nelle ultime due stagioni, ha se-
guito il tradizionale appuntamento in Ungheria. L’ultimo
prima dello stop estivo». Al di là di questo, è l’eventua-

lità in sé di una corsa a Roma a
non convincere. «Hermann
Tilke, la mano che ha disegna-
to gli ultimi Gp cittadini, non è
di certo ben visto dalla Fota. Si
può andare a correre nei più
bei posti del mondo, con pano-
rami fantastici, ma la Formula
1 vive di sorpassi». Secondo
Losa, anche per questo Monza
resta imprescindibile: «Come
Spa, come Interlagos. Dove so-
no i piloti a poter fare la diffe-
renza». Vero è, però, che l’anti-
ca pregiudiziale di due corse
nello stesso Paese non ha più il
valore di qualche anno fa.
«Detto questo, resto sempre
dell’opinione che Roma non
potrà mai essere alternativa a
Monza. Comunque continuo
ad avere delle perplessità an-
che sulla fattibilità di un pro-
getto complementare». Ogni
discorso non potrà prescindere
dalla scadenza del Concorde

agreement, nel 2012. Dopo d’allora, tra Fota e Bernie Ec-
clestone potrà succedere di tutto. «Per questo chi fa accor-
di che vanno oltre quella data, a mio avviso la fa a suo ri-
schio e pericolo. Immaginare quali scenari ci possano es-
sere allora, è davvero molto complicato».
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Giorgio Beghella Bartoli è il di-
rettore tecnico della pista. È
colui che si occupa di coordi-
nare i lavori di adeguamento e
che da un paio d’anni segue
anche le sorti del Monza Re-
search Center, iniziativa che
vuole il prestigioso impianto
come sede per ricerche mirate
alla mobilità sostenibile.Per lui
lo «scippo» non sarà possibile

Claudio Viganò è il presidente
della Sias, società che gesti-
sce l’autodromo. Crede in un
rilancio decisivo nei prossimo
anni per l’impianto, che deve
restare operativo per 365 gior-
ni l’anno non solo per le gare,
ma anche per altre manifesta-
zioni. È colui riuscito a strap-
pare la ventennale convenzio-
ne con il comune di Monza

Maurizio Flammini, ingegne-
re meccanico, con un passa-
to di campione italiano F2 e
una partecipazione in For-
mula 1 è dal 2008 presi-
dente di Federlazio. È a ca-
po di un gruppo internazio-
nale, che comprende Fg
Sport Group, che gestisce la
Superbike ed Fg Tecnopolo
Group

Il campionato che ha incoronato Tarquini torna dopo un anno di assenza: come nel 2009, non ci sarà traccia di Le Mans Series, Fia Gt e Wtcc

Calendario dell’autodromo: il (solo) rientro del Turismo

Enrico Ferrari è da una decina
d’anni il direttore dell’auto-
dromo di Monza. A proposito
della possibilità di vedersi
sottrarre il Gp d’Italia a van-
taggio di Roma ha dichiarato,
a settembre, che la titolarità
non può in alcun modo pas-
sare ad altre piste

IN AUTODROMO

Test a porte chiuse per Alex Zanardi
■ Test a porte chiuse giovedì mattina in autodromo dalle 11 alle 13 per
Alex Zanardi. Il pilota ex Formula 1 e oggi anche ex Wtcc, dopo l’annun-
cio dato a fine campionato che non correrà più l’anno prossimo nella cate-
goria massima del Turismo, ha effettuato alcuni test in sella a una moto
Bmw appositamente adattata per consentirgli la guida. Si tratta di una HP2
Sport modificata nei servocomandi dalla Guidosimplex, società specializ-
zata nella realizzazione di dispositivi di guida in ausilio a diversamente abi-
li. Le modifiche alla moto, una derivata dalla serie, hanno comportato, per
la messa in pista, il passaggio del cambio sul manubrio, non potendo Zanar-
di disporre dell’utilizzo delle gambe, e l’introduzione di meccanismi ag-
giuntivi per mantenere l’equilibrio in fase di partenza e arresto. Il pilota bo-
lognese ha mostrato di non volersi fermare neppure davanti allo stop impo-
sto dalla riduzione di budget di Bmw, con la quale correva dal 2005 il cam-
pionato Turismo, prima europeo e poi mondiale. La casa di Monaco parte-
ciperà al Wtcc con un solo equipaggio e quindi, seppure con dispiacere, ha
dovuto salutare Zanardi che tuttavia non pensa minimamente di appende-
re il casco al chiodo, ma sta già pensando per il 2010 di correre in altre cate-
gorie, come per esempio la Superstars.

TUTTE LE PUNTATE

A FEBBRAIO
FLAMMINI, DALLA
SBK ALLA FORMULA 1

Dal mese di febbraio di que-
st’anno la notizia rimbalza su
tutti i media. Il patron del
mondiale Superbike Maurizio
Flammini sta lavorando al-
l’organizzazione di un Gran
premio di Formula 1 da di-
sputarsi a Roma. Subito il
mondo degli opinionisti si di-
vide nelle classiche fazioni
pro e contro. Chi lo vorrebbe
spiega che è per il bene (eco-
nomico) della città e del Pae-
se. I detrattori invece non lo
vogliono perché si trattereb-
be dell’ennesimo Gp cittadi-
no. A questo punto entra in
scena anche la politica: Ale-
manno vuole assolutamente
il Gp per la sua città, ma la
Lega contesta aspramente l’i-
niziativa.

AD APRILE
LA LOCATION EUR E
IL SOGNO DEL 1985
Ciò che all’inizio sembrava
solo un rumor mediatico co-
mincia a prendere forma e si
svela dietro Flammini una so-
cietà appositamente costitui-
ta per studiare la fattibilità e
la gestione del piano in modo
da presentarlo a Ecclestone.

Il fatto avviene intorno al me-
se di aprile: la location indivi-
duata è quella dell’Eur. Sem-
bra che Flammini rispolveri
un antico sogno del 1985,
mai concretizzatosi. Invece
stavolta l’idea pare abbia più
di un fondamento, tanto che
il numero uno della Foa inca-
rica il suo ingegnere di fidu-
cia, Hermann Tilke, progetti-
sta di molti circuiti cittadini
peraltro detestati dalla mag-
gioranza dei piloti, di esami-
nare la proposta dell’impren-
ditore romano.

A SETTEMBRE
INDOTTO ROMANO
DA UN MILIARDO
Si avvicina l’appuntamento
con il Gp d’Italia: la polemica
cresce e intanto si sfornano
le prime cifre (accanto alle
rassicurazioni): se Roma non
ha la minima intenzione di
rubare il primato a Monza, è
vero che un progetto di tale
levatura potrebbe portare al-
la capitale un bel po’ di soldi,
almeno un miliardo l’anno.
Per questa ragione oggi
Flammini rilancia: pur ritar-
dando di un anno lo start ri-
spetto alle previsioni iniziali
(dal 2011 al 2012), le edi-
zioni ipotizzate sono già pas-
sate da cinque a dieci.

momento come questo. Non
vorrei che si pescasse tra i
soldi pubblici, pubblici e
quindi anche dei monzesi,
dei brianzoli e dei lombar-
di». Allevi poi puntualizza:
«Nel 2012 scade anche il
contratto dei team con la Fia

e ci sarà da capire quale stra-
de prenderanno le case co-
struttrici». L’unica certezza,
al momento, è quella che il
presidente provinciale ripe-
te a più riprese: «Siamo
pronti a mobilitarci, a scen-
dere in piazza. Non ci fare-

mo scippare il nostro Gran
premio. Gli appassionati di
Formula 1 sono con noi, la
gente è con noi. E noi prose-
guiremo nel dire no all’ipo-
tesi delle monoposto a Ro-
ma».

Stefano Arosio

Il circuito
cittadino
romano,
secondo il
disegno
messo a punto
dagli
organizzatori.
L’ipotesi della
Formula 1
nella capitale
ha preso ancor
più forza
proprio negli
ultimi giorni

Giovedì
17 dicembre 2009
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